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VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE DI A.B.
Io sottoscritto Riccardo Sartori, Psicologo del Lavoro e delle Organizzazioni, nonché Psicoterapeuta Cognitivo-Comportamentale, iscritto all’Ordine degli Psicologi del Veneto col numero 4363 (http://www.ordinepsicologiveneto.it/albo-online/), sono qui a scrivere i risultati della valutazione delle competenze di A.B. avvenuta tramite analisi del suo Curriculum Vitae, Colloqui e Strumenti Standardizzati.
Premessa necessaria alla comprensione di quanto scritto successivamente è che la competenza è un insieme di conoscenze (sapere), abilità (saper fare) e atteggiamenti (saper essere) che in modo integrato permettono alla persona di manifestare padronanza (mastery) in relazione a un certo contesto e/o ambito professionale. Inoltre, le competenze possedute dalle persone vengono variamente tradotte in comportamenti a seconda anche del contesto relazionale e sociale in cui il singolo individuo è inserito. La competenza è quindi un concetto anche relazionale e sociale e non solo personale e individuale.
Queste premesse giustificano la scelta degli strumenti somministrati ad A.B. per il monitoraggio delle sue caratteristiche di sapere, saper fare e saper essere:

1. PARI (Prova di Accertamento dei Requisiti di Idoneità): punteggio = 8 in Ragionamento (valori normativi: media = 5, deviazione standard = 2); punteggio = 40 in Atteggiamento (valori normativi: media = 30; deviazione standard = 5);
2. MBTI (Myers-Briggs Type Indicator): Profilo ISTJ (Introversione, Sensitività, Ragionamento, Giudizio = razionalità, pragmaticità, responsabilità, affidabilità);
3. BFQ (Big Five Questionnaire): punteggio molto alto in Amicalità; punteggi alti in Coscienziosità e Apertura Mentale; punteggio medio in Energia (Estroversione); punteggio basso in Stabilità Emotiva (vedi profilo in fondo);

4. Autocaratterizzazione di Kelly;

5. Scala di Autoefficacia Percepita nella gestione di problemi complessi: Maturità Emotiva: 14 (medio-basso); Finalizzazione all’azione: 24 (medio-alto); Fluidità relazionale: 24 (medio-alto); Analisi del contesto: 23 (medio);
6. Questionario di Interessi.
INFORMAZIONI DI CONTESTO
A.B. è nata a XY il XXXX. Si è laureata in Economia nel 2007 con il massimo dei voti e nel suo curriculum annovera esperienze formative e professionali in Italia e all’estero. Attualmente vive a Verona con il compagno e due figli. Dal 2012 lavora per una start-up di Milano presso la quale si reca regolarmente il lunedì e, in certi periodi dell’anno, altri 1 o 2 giorni alla settimana. Il resto della settimana lavora in smart-working, da casa, dove ha una sua postazione dedicata; resta in contatto con i colleghi prevalentemente tramite e-mail e telefono. Coordina un team di lavoro composto essenzialmente di due collaboratori. Poco più di un anno fa si è licenziata dalla ditta dove lavora tutt’oggi, prevalentemente per motivi legati al trattamento economico, ma anche perché non era più sicura di voler rimanere dentro a un contesto di lavoro dal quale si sente tutt’ora fisicamente distante e che non le permette di avere accesso a segnali fisici di benessere o malessere di colleghi e collaboratori. Nel giro di una settimana ha tuttavia revocato le sue dimissioni avendo ottenuto un adeguamento economico ritenuto da lei soddisfacente e continuando a fare quello che faceva prima (manager amministrativa). Recentemente le è stato prospettato un avanzamento di carriera che implicherebbe assumere un altro ruolo e altre responsabilità, il che la spaventa un po’. La spaventa anche un po’ il fatto che è imminente per l’azienda in cui lavora iniziare il proprio ciclo attivo di vendita dei prodotti. La sua richiesta di un “bilancio di competenze” nasce dal sentirsi sempre un po’ in difetto rispetto ai compiti da svolgere, non veramente esperta di nulla, “costantemente in apprendimento” per usare le sue parole (ma forse anche in “apprensione”, mi viene da dire – si notino i punteggi generalmente bassi nell’area della stabilità emotiva). Avendo svolto 6 anni di scuola primaria in un istituto di lingua inglese e avendo trascorso gli ultimi 2 anni delle superiori (dal 1994 al 1996) negli USA, dove ha conseguito un International Baccalaureate, risulta eccellente in inglese (possiede anche un bilingual certificate) ma ha conoscenze anche in francese (livello buono), spagnolo (medio) e tedesco (basic). 
BILANCIO DI COMPETENZE
Dal curriculum di A.B. e dai colloqui avuti con lei salta subito all’occhio come A.B. abbia competenze in ambito linguistico, economico e amministrativo.

COMPETENZE LINGUISTICHE

Per quanto riguarda l’ambito linguistico, si fa riferimento sia alle lingue straniere da lei conosciute (inglese in primis), sia alla sua capacità di esprimere se stessa in italiano. Per quanto infatti il suo stile comunicativo e relazionale risulti essenziale e non particolarmente connotato affettivamente, A.B. si esprime in modo chiaro e puntuale e risponde in modo appropriato a tutte le domande che le vengono poste, dimostrando al tempo stesso riflessività e capacità di integrare le informazioni in suo possesso. D’altra parte, proprio la mancanza di un tono affettivo marcato nel suo eloquio fa apparire la sua comunicazione come essenziale, priva di fronzoli superflui, razionale e per questo credibile e affidabile. Anche la sua autocaratterizzazione (non solo i colloqui) fa emergere l’essenzialità del suo stile comunicativo, essenzialità che si manifesta anche nel fatto che ogni frase fornisce una specifica informazione e nulla risulta ridondante, anche se non emerge una particolare propensione ad andare a fondo delle cose e ad approfondire. Sempre a proposito dell’autocaratterizzazione, ad esempio, essa si compone principalmente di frasi giustapposte che informano il lettore di alcuni dati ma non argomentano sul perché e sul percome di quanto dichiarato. A proposito delle competenze linguistiche, si segnalano i punteggi alti ottenuti da A.B. nel Questionario di Interessi proprio per quanto riguarda le aree delle lettere, nonché il punteggio alto in Apertura Mentale. Forse A.B. è stanca di numeri e bilanci e, in generale, di mansioni fredde, aride e distanti dalle persone perché troppo vicine a numeri e conti da far quadrare?
COMPETENZE ECONOMICHE

Per quanto riguarda le competenze economiche, si segnala la laurea cum laude in economia, la summer school sull’economia dell’America Latina e tutta una serie di executive course svolti tra il 2015 e il 2018. Si può anche annoverare, almeno in parte, la sua attuale esperienza lavorativa. Tuttavia, da un lato queste competenze sembrano essere poco riconosciute dalla stessa A.B. (la quale si sente sempre un po’ in difetto rispetto a conoscenze tecniche che di volta in volta, in base ai compiti da svolgere, si sente di non avere) e dall’altro ella non esprime particolare entusiasmo per esse. L’impressione che se ne ricava è che A.B. voglia accantonare questo bagaglio di conoscenze e competenze che altre persone, invece, sbandiererebbero e valorizzerebbero in modo certamente più accentuato di quanto fa lei; e quindi, in ultima, che tali competenze non siano sostenute da un reale interesse (o entusiasmo) per esse. A questo proposito, si segnala il punteggio solo medio nell’area aziendale ottenuto da A.B. nel Questionario di Interessi, a fronte di un curriculum che parla di una persona che invece proprio in azienda ha speso gran parte del proprio tempo formativo e lavorativo e ha maturato o quantomeno affinato le sue competenze in ambito economico, finanziario, contabile e gestionale. La domanda si ripropone: forse A.B. è stanca di tutto questo e vuole qualcosa di più coinvolgente, anche come contesto lavorativo, qualcosa di cui sentirsi parte e che magari le richieda di espletare mansioni che abbiano meno a che fare con numeri e conti da far quadrare e più con un lavoro di gruppo e di squadra in cui tutti, assieme, danno il loro contributo per la realizzazione di qualcosa di soddisfacente se non proprio di bello e importante? Un altro elemento di cui si lamenta A.B. è la marginalità del suo lavoro rispetto alla mission aziendale della start-up, marginalità provata non soltanto per la distanza fisica ma anche perché la sua è una funzione di supporto contabile, economico e finanziario che potrebbe essere espletata più o meno uguale in qualsiasi altra azienda e in qualsiasi altro contesto organizzativo. 
COMPETENZE DI TIPO AMMINISTRATIVO (ORGANIZZAZIONE, PIANIFICAZIONE E CONTROLLO)
Il curriculum di A.B., i colloqui e gli strumenti somministrati convergono tutti nell’identificare la presenza in A.B. di competenze amministrative generali che hanno a che fare con l’organizzazione, la pianificazione e il controllo. Ama far bene le cose (punteggio alto nel fattore Coscienziosità del BFQ, addirittura molto alto nella sottodimensione Scrupolosità) ma, per farlo, ha bisogno di tempo sia per informarsi/formarsi sia per attuare tutti i controlli necessari affinché sia certa che il suo operato sia stato portato a compimento a dovere. Se questo tempo non le viene concesso o non ce l’ha, entra in uno stato di ansia/nervosismo che la può portare anche ad evitare compiti che invece le competerebbero (evitamento dovuto anche al poco interesse per certe mansioni, o conseguente ad un giudizio di “insensatezza” rispetto a certe cose da fare). Sente anche il bisogno di un suo spazio in azienda o comunque nell’eventuale realtà lavorativa dove potrebbe inserirsi, spazio inteso proprio come spazio fisico dove sentirsi parte di un contesto e dove potersi recare quotidianamente. La distanza attuale dal suo luogo di lavoro, oltre che il delinearsi di un ruolo di maggior responsabilità e nuove cose da fare, la gettano in uno stato di incertezza circa le proprie capacità e la possibilità di gestire un gruppo di lavoro a distanza (si sente “per nulla capace” di gestire i conflitti con le persone). A.B. si rivela come persona responsabile e affidabile che sente il peso delle cose da fare e ci tiene ad essere sicura di essere in grado di portare a termine i compiti che le vengono assegnati. In questo si percepisce un po’ sola, nel senso che la soluzione che immagina per prima a fronte di compiti da svolgere e problemi da risolvere è quello di formare se stessa anziché chiedere una risorsa umana di supporto che possa fare al posto suo e che al limite riferisca a lei (e in questo dimostra sia un tema di controllo sia un tema di poca fiducia nei confronti della delega). Come dire che la parte esecutiva del suo lavoro è ancora più presente di quella manageriale e gestionale (vedi anche il punteggio basso nella sottodimensione Dominanza del BFQ). 
In conclusione, ad una dimostrata consapevolezza dei vantaggi presenti nel suo attuale lavoro (trattamento economico, stabilità, autonomia e flessibilità) non si accompagna tanto un sentimento di contentezza e soddisfazione (onde per cui A.B. potrebbe mettersi il cuore in pace e accontentarsi) quanto il dubbio che da qualche altra parte un lavoro per lei migliore esista. Quale sia questo lavoro, però, A.B. non sa dire, anche se ha in mente qualcosa di simile ad una pasticceria gluten-free o a un bar gestito in modo tale che ognuno lavori solo un giorno a settimana. Del resto, è un dato di fatto che, per quanto A.B. possa desiderare di cambiare lavoro, non si sta muovendo molto in questo senso, nel senso che non sta inviando candidature spontanee o non sta rispondendo ad annunci di lavoro.
In fede
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